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Un tuffo contro i doloretti 
HOMA — SI allenano come 
se dovessero andare alle O-
limpladi di Los Angeles: per* 
corrono Instancabilmente In 
piscina vasche su vasche sot
to gli occhi vigili degli Istrut
tori. Impiegati, professioni
sti, pensionati a 50 anni han
no scoperto l'amore per il 
nuoto e, cuffletta In testa, 
bracciata dopo bracciata, tre 
volte alla settimana si ritro
vano alla Canottieri Anlene 
dell'Acquacetosa. Sono i pro
tagonisti, a livello romano, 
del boom dalle proporzioni 
ancora tutte da scoprire del 
master di nuoto. 

•Un fenomeno in grande 
espansione anche se ancora 
pionieristico — ci conferma 
Massimo Moroli coordinato
re del Settore Propaganda 
della Federazione Italiana 
Nuoto — pensiamo che siano 
attualmente circa 100 mila 
gli adulti dai 30 anni In su 
che frequentano le piscine. 
All'interno di questa fascia 
non sono pochi gli anziani di 
65 o magari che hanno supe
rato i 70 anni di età che han
no scoperto le emozioni e ii 
benessere che dà una bella e 
sana nuotata. È impossibile 
avere dati certi di quanti old 
master (cosi vengono chia
mati chi ha superato la set
tantina) siano impegnati in 
questa attività. Ma la cate
goria è degnamente rappre
sentata da Gilberto Costoli 
sanremese di 80 anni una 
specie di Mark Spitz, deten
tore del titolo di campione i-
taliano nei 50 stile libero o 
dal senese Boicchl che ne ha 
appena quattro di meno. 

A Roma negli impianti 
dell'Acquacetosa, sotto la 
guida e la preparazione del 
direttore tecnico Celio Bru-
nelleschi, classe 1923. si ri
trova un gruppo di master 
organizzati da un altro old, 
Pippo Bensa, settantenne. 

E proprio nella capitale la 
società sportiva che 11 ospita 
ha allestito II primo meeting 
internazionale di nuoto ma
ster, fissato per li 19 di mag
gio. 

Stanno arrivando giorno 
dopo giorno le iscrizioni — 
confessa ron soddisfazione 
Brunellcschi — e la manife
stazione assumerà i contorni 
di un vero e proprio esame di 
maturità per italiani e stra
nieri. Contiamo di avere una 
cinquantina di tedeschi, di 
inglesi e svizzeri oltre alla 
rappresentanza nazionale. 
Abbiamo già avuto le con
ferme di gruppi sportivi co
me quello del TG 5 di Livor
no, delle ACLI di Milano, ol
tre naturalmente i centri do
ve il master è ormai una real
tà consolidata come la Lom-

Allenamenti, piscina e gare 
Scoprire il nuoto a 60 anni 
li fenomeno dei Master - A Roma l'esperienza —» 
della Canottieri Aniene dell'Acquacetosa 

Il medico: «Senza strafare...» 
ROMA — Sport uguale salute. Una regola, 
una equazione che ispira sempre più la no
stra vita. Ma è valida per tutti? E in parti
colare anche per i meno giovani? Facciamo 
rispondere il dottor Giorgio Santilli. capo 
del Dipartimento di Medicina dello Sport 
dell'Istituto di Scienza dello Sport del 
CONI. 

•La pratica sportiva non andrebbe ini
ziata in età tardiva. Poiché c'è la necessità 
di un adattamento delle strutture tendinee 
e muscolari a quel'o che è un minimo di 
lavoro». 

— Quali sono le precauzioni da pren
dere per chi decide di iniziare un'attività 
fisica, oltre la tradizionale visita medica? 

•Come prima rosa si deve escludere che 
il soggetto abbia delle controindicazioni. 
Poi e una questione di dosi: non bisogna 
esagerare, ma puntare sulla gradualità. E-
sistono inoltre delle controindicazioni di 
carattere settoriale, com^nel campo trau
matologico e ortopedico. È chiaro che avere 
un'artrosi dell'anca iniziale o un'artrosi 
delle ginocchia, seppure favorisce un tipo 
di attività come il nuoto, il canottaggio, il 
tiro dell'arco, non è certo favorevole per chi 
gioca a calcio o a rugby». 

— Si, può ritenere il nuoto come disci

plina ideale per la persona anziana? 
•Si è favorevolissimo, a condizione che 

non esistano problemi nell'apparato respi
ratorio. Altrimenti l'ambiente umido della 
piscina e la variazione climatica non sono 
certo fattori che aiutano le affezioni delle 
prime vie respiratorie. 1>a l'altro il nuoto 
svolge un'azione altamente positiva, poi
ché consente di esercitare le articolazioni 
essendo scariche in acqua, e muoverle sen
za sottoporle al peso corporeo*. 

— Il nuoto può essere suggerito come 
vera e propria forma terapeutica? 

•Sì, può essere indicato per tutti i distur
bi della colonna vertebrale, per le lombag
gini e H riproduzioni delle lombalgie e per 
effettuare quando è necessario un poten
ziamento dei muscoli paravertebrah e ad
dominali!. 

— Altre discipline che lei consigliereb
be? 

•Il primo suggerimento banale, anche se 
non costituisce un vero sport, è quelle di 
fare 3-4 chilometri di buon passo al giorno. 
Certo, si potrebbe giocare a tennis, ma 
spesso con le nostre strutture non è cosa 
tanto semplice, mentre per il jagging non 
servono palestre, spogliatoi. Bastano un 
prato e un paio di scarpette per mantenere 
in forma il fisico». 

— Quali sono gli esami clinici e gli ac
certamenti che consiglia? 

•La prima tappa va fatta dal proprio me
dico curante. Va inoltre eseguita una visita 
cardiologica, l'elettrocardiogramma con 
piccola prova di sforzo, proprio perché il 
soggetto si predispone a compiere un mini
mo lavoro muscolare e occorre simularlo. 
Aggiungerei una radiografìa del torace per 
escludere controindicazioni sia nell'ambito 
respiratorio che cardiocircolatorio. Infine 
va effettuato uno screening di analisi tipo 
urine, azotemia, glicemia, prove dei proces
si arteriosclerotici, emocromo e per i pro
blemi di funzionalità renale. Sara necessa
rio che questo piccolo check-up venga ripe
tuto almeno una volta all'anno». 

— Archiviata la parte più squisita
mente sanitaria, quale deve essere Io spi
rito giusto per chi si avvicina allo sport in 
età matura? 

«L'approccio deve avvenire con graduali
tà e occorre trovare all'interno di se stessi 
una valida motivazione psicologica, senza 
strafare, con prudenza ed evitando forme 
di emulazione. Mi spiego: durante una ma
ratona chi ha i capelli grigi non può compe
tere con un concorrente ai didotto anni». 

ma. ma. 

bardia e la Liguria». 
Proprio per coordinare e 

convogliare questo sorpren
dente Interesse attorno a 
questa formula 11 CONI, at
traverso la FIN, è sceso di
rettamente in campo con 11 
Settore Propaganda, proprio 
per garantire al boom del 
nuoto amatoriale un effi
ciente sistema organizzati
vo, Incentivi e facilitazioni. 
•Abbiamo suddiviso gli atleti 
— precisa In proposito 11 
coordinatore Morali — In fa
sce di età: si parte dal ven
tenni per arrivare con scatti 
di cinque anni in cinque anni 
a chi ha superato i 70. Le ma
nifestazioni sono fissate da 
regolamenti Internazionali. 
Dopo la disputa dei regionali 
a Roma ci saranno a luglio t 
campionati italiani in Ligu
ria. Una formazione azzurra 
parteciperà inoltre alla ras
segna mondiale di master 
che quest'anno avrà luogo 
dal 23 al 28 aprile a Chrl-
stchurch in Nuova Zelanda. 

Ma che cosa spinge una 
massa sempre più vasta di 
attempati signori a buttarsi 
in piscina, a prepararsi acca
nitamente con ginnastica 
specifica, a dedicare una fet
ta del loro tempo Ubero al 
nuoto? «Il più delle volte — 
risponde Moroli — si inizia 
per curiosità, per hobby, poi 
una volta, superata la fase di 
ambientamento ci si impe
gna con maggiore assiduità, 
sino alla consapevolezza che 
l'esercizio continuato provo
ca un «beneficio fisico condi
zionante». 

Non sono rari neppure i 
casi di chi consigliato dal 
medico comincia a frequen
tare la piscina per curare fa
stidiosi doloretti e una volta 
presa confidenza con l'acqua 
diventa provetto nuotatore, 
divertendosi e scacciando 
definitivamente ogni forma 
di pigrizia. 

C'è da aggiungere che an
che per questa fascia di uten
ti la scarsità di impianti 
sportivi è una palla al piede 
per il decisivo decollo del 
master che ha trovato per e-
sempio in Australia un suc
cesso popolare dalle propor
zioni immense. Per 1 fortu
nati che potranno trovare 
una piscina a loro disposizio
ne e vogliano scoprire il «sa
pore» del master di nuoto — ' 
senza che l'età sia un ostaco
lo — non basta che tesserarsi 
con una società o passare di
rettamente al Comitato re
gionale della Federazione I-
taliana Nuoto della propria 
regione. E poi via, un tuffo in 
libertà con gioia e salute. 

Marco Mazzanti 

Dalla vostra parte 

Pensioni delVINPS: 
caos per i benefici 

agli ex combattenti 
In mancanza di una legge chiara l'Istituto chiederà la resti
tuzione delle somme liquidate - Responsabilità del governo 

ROMA — La Corte Suprema di Cassazione 
aveva affermato, con la sentenza n. 4247 del 
21-9-1078, che i benefici concessi sulla base 
delle leggi n. 338 (benefici per gli ex combat
tenti) del 24 maggio 1970 e n. 824 del 9 ottobre 
1971 (estensione della 336 agli ex-combatten
ti occupati alle dipendenze di Amministra
zioni dello Stato e di Enti Pubblici) non dove
vano essere concessi sulle pensioni a carico 
dell'Assicurazione Generale Obbligatoria. 
L'INPS si era immediatamente rivolto al Mi
nisteri competenti per ottenere chiarimenti 
adeguati sul comportamenti da seguire in 
materia, precisando, tra l'altro, che l'applica
zione di queste norme era stata effettuata 
secondo le indicazioni fornite dalla Presiden
za del Consiglio. 

Ancora una volta, la stessa Presidenza, 
tramite 11 Ministero del Lavoro, confermò le 
indicazioni già date, stabilendo che si doveva 
continuare a riconoscere i benefici come era 
stato espresso dalle due leggi. 

Cosi, adeguandosi alle disposizioni ricevu
te, l'INPS ha sbloccato la decisione di so
spendere cautelativamente la concessione 
del benefici e ha liquidato gli stessi anche 
sulle pensioni dell'Assicurazione Generale 
Obbligatoria. 

Ma le temute difficoltà non hanno tardato 
a riemergere. Per l'ennesima volta, la trava
gliata applicazione delle leggi determina mo
menti di aspra tensione e di assoluta man
canza di chiarezza. 

Con una decisione che risale al giugno 
1981 (la n. 82) la Corte Costituzionale ha di
chiarato costituzionalmente illegittimo l'art. 
6 della legge n. 824, nella parte in cui non 
stabilisce con la dovuta esattezza come Co
muni, Aziende Municipalizzate e Consorzi 
debbano provvedere alla copertura finanzia
ria degli oneri loro imposti per la liquidazio
ne del benefici combattentistici. 

Ma non è tutto! Il 28 gennaio 1982 la Corte 
del Conti, intervenendo nella difficile que
stione, affermava che, avendo quegli Enti di
satteso ai propri obblighi, non poteva più a-
vere la facoltà autonoma di concedere i bene
fici agli ex-combattenti. 

L'INPS si è trovato così senza più titolo 
giuridico per recuperare 1 crediti relativi alla 
copertura finanziaria del benefici previsti 
dalle due leggi nei confronti di quegli Enti. In 
questa situazione confusa e contraddittoria, 
il Consiglio di Amministrazione deU'INPS si 
è visto costretto a stabilire, con la delibera n. 
212 del 28 ottobre 1983, che, pur sollecitando 
nuovamente la Presidenza del Consiglio ed I 
Ministeri competenti a dare una precisa e 
valida regolamentazione delle leggi 336 e 824, 

qualora entro II termine dt sei mesi dovessero 
ancora mancare le necessarie norme di leg
ge, l'Istituto dovrà prendere decisioni drasti
che e definitive e procedere all'annullamento 
o alla ricostituzione «In diminuzione» di tutte 
le pensioni liquidate nell'Assicurazione Ge
nerale obbligatoria, su cui siano stati appli
cati i benefici combattentistici. 

Di conseguenza, coloro al quali è stata cor
risposta una pensione, liquidata con 11 ricor
so alle leggi citate, hanno ricevuto e riceve
ranno quanto prima una lettera deU'INPS 
nella quale viene fatta presente la situazione 
e si avverte 11 pensionato della «riserva* di 
recuperare tutte le somme eventualmente 
corrisposte In base alle normative vigenti. 

Le domande di pensione diretta o ai super
stiti, non ancora definite, saranno esaminate 
e liquidate senza prendere in considerazione 
i benefici combattentistici, respingendole se 
non sono stali raggiunti i requisiti minimi di 
contribuzione e calcolandone la misura in 
base ai soli periodi di effettiva contribuzione 
e con l'esclusione da ogni computo dei bene
fici per gli ex-combattenti. 

A parte le ragioni di queste decisioni, c'è da 
domandarsi che cosa avverrà, al momento di 
mettere In atto queste disposizioni, a mi
gliaia e migliaia di pensionati, più o meno 
avanti negli anni, che vivono della sola pen
sione, considerando che questa potrebbe es
sere non soltanto ridotta ma addirittura re
vocata. 

Sindacati e Associazioni hanno subito 
condannato nel merito le decisioni assunte 
dall'INPS, ma il rilievo critico va mosso non 
tanto nei suoi confronti, dal momento che 
opera in funzione ed osservanza di leggi del 
Parlamento, ma per la gravità del vuoto legi
slativo che prima la 336 e poi la 824 hanno 
denunciato in questi anni. 

Al solleciti deU'INPS non è mal seguita, 
purtroppo, l'attesa risposta legislativa che a-
vrebbe immediatamente risolto l'annoso 
problema. 

La data in cui sarà presentato il tanto atte
so progetto di riordino del sistema pensioni
stico dovrebbe essere vicina. Le iniziative al 
riguardo prese dal PCI e dalla stessa DC suo
nano come critica severa al ritardo governa
tivo. 

Speriamo che si faccia presto risolvendo 
cosi il problema e riconoscendo, nello stesso 
tempo, agli ex-combattenti del settore priva
to, la giusta considerazione, anche dal punto 
di vista economico, della loro qualifica e dei 
loro diritti. 

Paolo Onesti 

Cambia la linea della vita, ora è 
sempre più «difficile» invecchiare 

Bisogna accettare e convivere con alcuni disturbi cronici che non sono però malattie - A Soci, un paese 
dell'URSS, ci sono 148 ultracentenari - Diverse teorie scientifiche per spiegare l'allungamento dell'esistenza 

Prima, si raffigurava la vi
ta come un arco, una lìnea 
curva che saie e poi scende, 
adesso si tende a darle l'a
spetto quasi di un rettango
lo. Una linea che si alza ver
ticalmente alla nascita, poi 
ad angolo retto diventa oriz
zontale, e infine piomba giù, 
appunto ad angolo retto. 
Questa raffigurazione vuole 
esprimere ti concetto che' 
tutto il corso della vita ha co
me costante l'adattamento. 
che all'inizio deve essere so
stenuto per potersi realizza
re, linea verticale, poi diven
ta autonomo, linea orizzon
tale, e quando non è più pos
sibile. ultima linea verticale. 
è la fine. Se consideriamo la 
presbiopia, che compare sui 
quaranta anni, come un pri
mo segnale di invecchia
mento. e lo è. e che ormai si 
campa mediamente ottanf 
anni, metà di quella linea o-
rizzontale. cioè della nostra 
vita, appartiene alla nostra 
vecchiaia, Niente paura, 

vuol dire che ci metteremo 
gli occhiali per leggere senza 
tanti problemi. La vecchiaia 
non è l'incalzare di varie pa
tologie, ma al massimo II se
quenziale spostamento di a-
dattamenti. 

A parte le malattie Inter
correnti. specie quelle infet
tive, che sono sempre possi
bili a tutte le età e che. come 
frequenza, semmai, predili
gono I giovani, è difficile dire 
che uno che ha 70 anni, che 
ha la pressione un po'alta, le 
varici e l'ernia inguinale, è 
un ammalato. Insomma 
quando uno s'ammala ha bi
sogno di una diagnosi, d! 
una prognosi, e di una buona 
terapia. Afa quando ci si tro
va di fronte a palesi mamfe-
stazion: di cronicità, che in
teressano vari apparali sen
za tuttavia invalidare nel 
suo complesso l'efficienza 
dell'organismo, sarà meglio 
parlare più che di processi 
patologici di processi di a-
dattamento che tutto som

mato è bene rispettare. 
Attenzione dunque a non 

farsi imbottire di farmaci. 
Sapete chi sono 1 più vecchi 
del mondo? Sono quelli che 
abitano fra i 1.000 e i 1.500 
metri di quota a Vilcabamba 
sulle Ande in Ecuador, nel 
Principato di Hunza, nel Ka-
rakorum e nella regione del-
l'Azelbelglan e della Georgia 
in URSS. Nella sola Soci. 
una cittadina della Georgia, 
ci sono 148 ultracentenari. 
Ognuno ha qualche proble
ma, ma se lo amministra per 
conto suo. Naturalmente, c'è 
chi ha visto in questa longe
vità e vitalità il contenimen
to della autossidazione dei li
pidi che danneggiano le 
membrane cellulari, dovuto 
alla ridotta tensione di ossi
geno delle altre quote, e può 
essere pure che questo conti. 
Altri dicono che è una que
stione di popolazione sele
zionata che si è concentrata 
casualmente In certe regioni 
e anche la teoria della longe
vità legata alla familiarità 

merita, ogni rispetto. 
Più complicate, ma per 

questo non meno seducenti, 
sono le teorie che riguardano 
l'indurimento del collagene 
che è quella sostanza nella 
quale sono Immerse le cellu
le di tutti l tessuti e organi. 
con conseguenti problemi dt 
nutrizione e di smaltimento 
dei rifiuti, oppure quelle re
lative al meccanismo ad oro
logeria per cui più di tanto i 
tessuti non possono durare, 
e poi quelle che riguardano il 
sistema endocrino, quello 
Immunologico, gli errori di 
trascrizione del codice gene
tico, la ridotta produzione di 
enzimi, la perdita dì capacità 
funzionale delle cellule ner
vose. 

È giusto studiare llnxTC-
chiamento come processo vi
ta 7e e non come conseguenza 
di effetti patologici, già que
sto è un passo avanti rispetto 
alla lamentosa stona della 
lecchiate come malattia che 
oltretutto, s'è già detto, può 

essere una posizione perico
losa, ma forse è giunto il mo
mento di fare un passo in 
più. Questo passo va com
piuto nella direzione della 
conoscenza del meccanismi 
dei processi di adattamento 
per favorirli anziché contra
starli, come spesso accade, 
con inopportuni interventi 
cosiddetti terapeutici. È que
sto il passo decisivo che ci 
permetterà un giorno di go
vernare la nostra linea oriz
zontale fino alla caduta fina
le. Un passo però che da su
bito debbono compiere insie
me medici e anziani è quello 
di capire qual è lì momento 
dell'emergenza e quello del 
ricquìlibno per non distur
barsi vicendevolmente gli 
uni per efficientismo oltran
zista, gli altri per ossequio ti
moroso. In conclusione oltre 
che di fisica, di chimica e di 
biologia per vivere occorre 
saperne anche un po' di filo
sofìa. 

Argiunè Mazzoni 
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ROMA — Il pensionato, quando le sue 
possibilità economiche lo consentono, 
viaggia volentieri, contribuendo in misu
ra crescente allo sviluppo delle vacanze. 
Secondo i calcoli dell'Ufficio internazio
nale del lavoro di Ginevra B «consumo» 
turìstico dovuto egli utenti del* terza 
età è in grado di toccare potenzialmente 
tra non molto il 20 % del mercato turì
stico internazionale, mentre nel 1960 le 
percentuale era appena del 7,3 %. 0 tu
rista ultrasessantenne è composto per il 
60% de donne, interessate ed un perio
do di vacanza tra i 15 e i 30 giorni a**an-
no. Gii incontri con amici e perenti inci
dono per il 35 % delle occasioni di viag
gio. Elevatissimo l'interesse per gB a-
spetti culturali della vacanza. R SO % cir
ca preferisce le vacanze el mere, sce
gliendo però i cosiddetti periodi di cesse 

In netto aumento 
i! turismo 

della terza età 
stagione. 

Anche in Irete ti mercato delle vacan
ze si sta sempre più aprendo al turismo 
dota terza età. indicativi i dati forniti del
le retrovie deMo Stato riguardo aft*iitiliz-
laziono dee» «Carte d'argento» (riduzio
ne del 30% sui viaggi witonei per le 
dorme dai 60 ermi in su e per gK uomini 
dei 65 in poi) • dote «Inter rari senior» 
(vafido per i percorsi mternezSoneli con 
un costo di 10 mila tire). La Certa d'ar-

—Sili 
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gento, introdotta nel giugno '81, el 31 
dicembre dello stesso anno era stata ac
quistata da 175.146 persone. Nel 1982 
ha registrato 446.861 vendite, sette • 
mezzo milione circa neu*83. La tessera 
internazionale, introdotta nel maggio 
*83, a fine anno era stata comperata da 
13.382 persone. Secondo le rilevazioni 
delle FS. a 28 % degli anziani aveva viag
giato per la prima volta, oppure aveva 
compiuto, attraverso le carte, piò viaggi 
rispetto al passato. Iniziative sono ora in 
cerso per introdurre agevolazioni anche 
sufle linee aeree. 

Si tratta certamente di un turismo fct 
espensione per il quale pero vanno affi
nati programmi e tecniche, soprattutto 
per allargare 8 mei ceto deffe votame m 
tutte le fasce sociaB. 

Il punto sul 
fondo pensioni 
per le casalinghe 

Vorrei informazioni attra-
« erso la rubrica dedicata agli 
anziani e alle pensioni, in re
lazione a versamenti da me 
effettuati per la pensione 
INPS alle casalinghe. 

Non avendo svolto mai at
tività come dipendente sog
getta all'INPS. ma come tito
lare di un piccolo negozio dal 
1945 ai 1957 e non esistendo 
all'epoca provvedimenti a 
favore del commercianti, al
la sede INPS di Firenze, cui 
mi ero rivolta per domanda
re come potevo costruirmi 
una pensione con I versa
menti volontari, mi fu consi
gliato, rome unica possibili
tà, l'iscrizione alia Mutualità 

pensioni a favore delle casa
linghe. cosa che feci. 

Mi fu inviato 11 libretto di 
iscrizione con iscrizione dal 
6-4-1964. 

Ho effettuato dei versa
menti fino al 21-5-1977, data 
In cui li sospesi su consiglio 
degli stessi uffici deU'INPS 
cui mi ero rivolta per infor
mazioni, in attesa di nuove 
leggi o del rimborso dopo 11 
compimento del 65 anni. 

Vorrei ora sapere se da al
lora sono state emanate ul
teriori leggi al riguardo; se è 
possibile qualche aggancio 
per la ripresa di versamenti 
tesi a ricostruire una pensio
ne; se per II rimborso, nel ca
so non vi sia niente da fare, è 
necessario attendere I 65 ar
ni e se questi sarà nella mi
sura del versamento. 

GIULIANA GIUCHERI 
FALLANI 

Scandicci (Firenze) 

La situazione del fondo 
pensioni casalinghe è sem
pre al punto In cui si trovava 
al 21 maggio 1977 e, in man
canza di nuove disposizioni 
di legge, occorre attendere ti 
compimento del 65esimo an
no di età per il rimborso. 

In questi ultimi tempi so
no state presentate proposte 
di legge che affrontano tale 
questione, di cut una del PCI. 
Non e superfluo aggiungere 
che siamo impegnati a soste
nerla. 

Il diritto al 
«superminimo» 

Es'.ste una legge, credo la 
n. 34. mediante la quale per 
differenziare le pensioni fino 
a 780 marche da quelle di ol
tre 780. venne concessa una 
somma di circa lire 20.000 in 

più a queste ultime. Ebbene 
io ottenni la pensione del lu
glio 1961 per aver superato le 
780 marche e, continuando a 
lavorare fino ai 1975, ogni 
due anni chiesi la ricostitu
zione deiia pensione. Ora io 
ritengo di aver superato 1200 
marche, ma all'INPS mi sen
to dire che quando mi venne 
liquidata la pensione mi 
mancava una marca e per
tanto non ho diritto ad usu
fruire della suddetta legge. 
Ma questa legge stabilisce 
proprio che il numero di tali 
marche deve essere quello 
che si ha all'atto del pensio
namento o all'atto dell'en
trata in vigore della legge? 

CARMELO LUCIANI 
Catania 

Abbiamo l'impressione 
che, purtroppo per te, 17NPS 
ha ragione. La legge n. 33 del 

Questa rubrica 
è curata da 
Lionello Bignami. 
Rino Bonazzi, 
Mario Nanni 
D'Orazio e Nicola l ìsci 

1980 ha concesso dall' luglio 
1980 alle pensioni formate 
da più di 780 contributi setti
manali. una maggiorazione 
dì 10 mila lire il mese rispet
to all'importo del trattamen
to minimo (attualmente, per 
via degli aumenti trimestrali 
di scala mobile, la maggiora
zione ha superato le 20 mila 
lire il mese). Quando sei an-
da to In pensione (luglio 1961) 
l'INPS dice che avevi solo 
780 con tribù ti (il minimo per 
avere la pensione di vec
chiaia) e non almeno 781 
contributi (quelli che ti a-
vrebbero permesso nel 1980 
di avere il 'Superminimo'), 
perché mancava proprio un* 
marca. 

Noi ovviamente, non ab
biamo elemen li per smen tire 
quanto viene affermato dal
l'INPS e quindi dobbiamo a 
ciò prestare fiducia. Tu poi 
hai continuato a lavorare ed 

hai aggiunto, con ti sistema, 
del supplementi, altri contri
buti* quelli Iniziali, arrivan
do a 1200 settimane (cioè più 
di 20 anni). 

Purtroppo, non è scattata 
la maggiorazione perché I 
famosi 781 contributi setti
manali debbono esistere all' 
atto della prima liquidazione 
della pensione e non possono 
essere raggiunti — come i 11 
tuo caso—successivamente. 
Questa i la posizione ufficia' 
le dell'INPS contro la quale, 
se lo ritieni utile, puoi ricor
rere al comitato provinciale 
e regionale dell'INPS e poi 
all'autorità giudiziaria, fa
cendoti, ovviamente, assiste
re dal patronato INCA. 

Il coefficiente 
di valutazione 

Pensionato INPS, dal 1973 

mi viene corrisposta pensio
ne di riverslbilità della mia 
defunta moglie e percepisco 
lire 6&560 il mese. Con il de
creto dell'I 1 novembre 1983 
avrò diritto ad una maggio
razione al minimo? 

Vorrei sapere inoltre, in 
quale misura mi verrà liqui
data la pensione di artigiano 
dopo oltre quindici anni di 
marche versate all'INPS. In 
questo caso mi sarà assicu
rata la liquidazione al mini
mo e questa pensione verrà 
agganciata alla mia pensio
ne diretta? 

MARIO CAMNASIO 
Palazzolo Milanese 

La integrazione al minimo 
viene concessa su di una sola 
pensione e, secondo norma 
stabilita con decreto n. 463 
convertito In legge l'U no

vembre 1983, essa i ricono
sciuta soltanto se gli interes
sati non possiedono reddito 
superiore a un determinato 
limite annuo (nel 1984 è di 
lire 8.325J200). 

La pensione artigiani ti 
sarà perciò liquidata In rap
porto alla contribuzione ver
sa ta alla gestione speciale ri
valutata con 11 coefficiente 
6.5425 del 1984. SI tratterà di 
altra pensione di Importo In
feriore al minimo. 

L'INPS deve ancora stabi
lire I criteri di adeguamento 
da assegnare al titolari di più 
pensioni In applicazione del
ia legge finanziaria 1994. t 
nostra convinzione che an
che le pensioni inferiori al 
minimo dovranno :'ssere tri
mestralmente adeguate In 
rapporto alle quote di varia
mone % degli indici trime
strali del costo-vita. 


